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PARTE I.  

INTRODUZIONE 
 

Art.1. 
“L’amministrazione trasparente” 

 
La nozione di “trasparenza”, già introdotta nell’ordinamento dall’art. 11 del decreto legislativo 27 ottobre  

2009, n. 150 nell’ambito di un generale progetto di riforma della pubblica amministrazione inteso a 

migliorarne l’efficienza, ha assunto un rilievo centrale nell’attuale quadro normativo, anche in 

considerazione dei recenti e penetranti interventi legislativi che ne hanno potenziato il contenuto e la portata 

e definito le modalità di attuazione. 

La legge 6 novembre 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ha, infatti, individuato nel principio di trasparenza un asse 

portante delle politiche di prevenzione della corruzione ed ha, in particolare, conferito al Governo una delega 

legislativa per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 

In attuazione della delega, il Governo ha adottato il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante 

“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”, attraverso il quale sono stati sistematizzati e riorganizzati gli 

obblighi di pubblicazione già vigenti e ne sono stati introdotti di nuovi e, per la prima volta, è stato 

disciplinato l’istituto dell’”accesso civico”. 

 
Art.2 

La trasparenza: che cos’è? 
 
Secondo il decreto in esame, la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 

sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di 

imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, 

integrità e lealtà nel servizio alla nazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di 

segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali. 

La trasparenza costituisce livello essenziale di prestazione, come tale non comprimibile in sede locale. 

La trasparenza costituisce anche un importante tassello di valutazione della performance delle pubbliche 

amministrazioni e del raggiungimento degli obiettivi fissati, attraverso gli atti di programmazione, nel ciclo 

di gestione della performance, con particolare riferimento al raggiungimento dei risultati attesi e conseguiti e 

alla visibilità per gli stakeholders (cioè per i soggetti portatori di interessi in relazione all’attività 

dell’amministrazione, siano essi soggetti pubblici o privati, gruppi organizzati e non, singoli cittadini). 

La trasparenza favorisce, dunque, la partecipazione dei cittadini all’attività delle pubbliche amministrazioni 

ed è funzionale a: 
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- prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità, attraverso l’emersione delle situazioni in cui 

possono annidarsi forme di illecito e di conflitto di interessi e la rilevazione di ipotesi di maladministration; 

- assicurare la conoscenza dei servizi resi dalle amministrazioni, delle loro caratteristiche  quantitative e 

qualitative, nonché delle loro modalità di erogazione; 

- sottoporre a controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della performance per consentirne il 

miglioramento; 

- favorire un rapporto diretto tra la singola amministrazione e il cittadino. 

 
Art.3. 

Le principali novità del d.lgs. 33/2013 
 
Individuazione degli obblighi di trasparenza e modalità di realizzazione  

Come anticipato, le disposizioni del d.lgs. 33/2013 hanno individuato nello specifico gli obblighi di 

trasparenza e di pubblicazione concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 

La trasparenza è realizzata attraverso la pubblicazione di dati, informazioni e documenti, in conformità a 

peculiari specifiche e regole tecniche, nei siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, cui corrisponde il 

diritto di chiunque di accedere ai siti direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed 

identificazione. 

 

Responsabile per la trasparenza 

È prevista l’individuazione del Responsabile per la Trasparenza (di norma coincidente con il Responsabile 

per la Prevenzione della Corruzione), che svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da 

parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (art. 43 D.Lgs. 33/2013). 

 

Accesso civico 

L’accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche 

amministrazioni hanno omesso di pubblicare, pur avendone l’obbligo. 

La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione soggettiva, è gratuita e non deve essere 

motivata (art.5 D.Lgs. 33/2013) 

 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 

E’ stato confermato l’obbligo a carico di tutte le pubbliche amministrazioni ( compresi gli enti locali) di 

adottare il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, modificando in parte le previsioni già 

contenute nel d.lgs. 150/2009. 
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PARTE II.  

IL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 
 

Art.4 
Caratteristiche del PTTI 

 
Il Programma triennale costituisce un elemento fondamentale del processo di condivisione dell’attività posta 

in essere dalla pubblica amministrazione, al fine di alimentare un clima di confronto e fiducia nei confronti 

dell’operato delle istituzioni. 

Nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità sono indicate le iniziative previste per garantire: 

a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla CIVIT (Commissione 

per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni), ora denominata ANAC (Autorità 

Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche); 

b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 

l Programma triennale per la trasparenza e l'integrità definisce le misure, i modi e le iniziative volti 

all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure 

organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi. 

Nell'ambito del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità sono specificate le modalità, i tempi di 

attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell'efficacia delle iniziative programmate. 

Le misure del Programma triennale sono inoltre collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con le misure e 

gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione, di cui esso costituisce di norma un allegato. 

Come anticipato, gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono, inoltre, formulati in collegamento con 

la programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano della 

performance e negli altri strumenti di programmazione dell’ente. 

La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce, infatti, un'area strategica di ogni 

amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali. 

L’elaborazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità del Consorzio CISSAC è avvenuta 

nel rispetto delle indicazioni contenute nei seguenti provvedimenti normativi e documenti: 

• Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

• Delibera CIVIT n. 105/2010 “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità”; 

• “Linee Guida per i siti web della PA” (26 luglio 2010, con aggiornamento 29 luglio 2011), previste 

dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e 

l’innovazione; 

• Delibera CIVIT n. 2/2012 “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 

dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 

• Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
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• Deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture 

(AVCP) n. 26/2013, “Prime indicazioni sull’assolvimento degli obblighi di trasmissione delle 

informazioni all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi 

dell’art. 1, comma 32della legge n. 190/2012”; 

• Comunicato del Presidente dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 

Forniture (AVCP) del 22/5/2013; 

• Comunicato del Presidente dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 

Forniture (AVCP) del 13/6/2013; 

• Delibera CIVIT n. 50/2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità 2014-2016”; 

• Delibera CIVIT n. 59/2013 “Pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati (artt. 26 e 27, 

d. lgs. n. 33/2013)”; 

• Delibera CIVIT n. 65/2013 “Applicazione dell’art. 14 del d.lgs n. 33/2013 – Obblighi di 

pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico”; 

• Delibera CIVIT n. 66/2013 della CIVIT “Applicazione del regime sanzionatorio per la violazione di 

specifici obblighi di trasparenza (art. 47 del d.lgs n. 33/2013)”; 

• Circolare n. 2/2013 del Dipartimento della Funzione pubblica “D.lgs. n. 33 del 2013 – attuazione 

della trasparenza”; 

• Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali raggiunta in Conferenza unificata il 24 luglio 2013; 

 

La struttura del Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità del Consorzio è organizzata in 

sostanziale conformità alle indicazioni contenute nella delibera CIVIT n. 50/2013. 

 
Parte III 

INDIVIDUAZIONE DEI DATI DA PUBBLICARE 
 

 
Art. 5 

Tipologia dei dati 
 
Per effetto del D. Lgs. 33/2013 la sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito www.cissac.it è stata 

rinominata “Amministrazione trasparente” ed è stata strutturata secondo le indicazione dell’allegato A allo 

stesso decreto legislativo e della delibera n. 50/2013 dell’A.N.AC. Oggetto della pubblicazione possono 

essere dati, informazioni e documenti. 

In particolare gli obblighi di pubblicazione riguardano: 

- L’organizzazione delle pubbliche amministrazioni 

 

- I componenti degli organi di indirizzo politico 
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- I titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza 

- La dotazione organica e il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 

- Il personale non a tempo indeterminato 

- Gli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici 

- I bandi di concorso 

- La valutazione della performance e la distribuzione dei premi al personale 

- I dati sulla contrattazione collettiva 

- I dati relativi agli enti pubblici vigilati, e agli enti di diritto privato in controllo pubblico, nonché alle 

partecipazioni in società di diritto privato 

- I provvedimenti amministrativi 

- I dati relativi all’attività amministrativa 

- I controlli sulle imprese 

- Gli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a 

persone fisiche ed enti pubblici e privati 

- L’elenco dei soggetti beneficiari 

- Il bilancio, preventivo e consuntivo, il Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, nonché dei 

dati concernenti il monitoraggio degli obiettivi 

- I beni mobili e la gestione del territorio 

- I dati relativi ai controlli sull’organizzazione e sull’attività dell’amministrazione 

- Le prestazioni offerte e i servizi erogati 

- I tempi medi di pagamento dell’amministrazione e la trasparenza degli oneri informativi 

- La trasparenza degli oneri informativi 

- I procedimenti amministrativi e i controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l’acquisizione d’ufficio dei 

dati 

- Le informazioni necessarie per l’effettuazione di pagamenti informatici 

 
PARTE IV 

 DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ DI PUBBLICAZIONE ON LINE DEI DATI 
 

Art. 6  
Limiti alla trasparenza 

 
Secondo quanto previsto dall’articolo 4 del Decreto 33/2013, le P.A. non devono pubblicare: 

- i dati personali non pertinenti compresi i dati previsti dall’art. 26 comma 4 c. del D.Lgs 33/2013 

citato; 

- i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della 

pubblicazione; 

- le notizie di infermità, impedimenti personali o famigliari che causino l’astensione dal lavoro del 

dipendente pubblico; 
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- le componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto di lavoro che possano 

rivelare le suddette informazioni. 

Restano, inoltre, fermi i limiti previsti dall’articolo 24 della legge 241/1990, nonché le norme a tutela del 

segreto statistico. 

 
Art. 7 

Indicazioni relative al formato 
 
Il CISSAC effettua le pubblicazioni dei dati sul proprio sito istituzionale con modalità coerenti con quanto 

previsto dall’articolo 7 del D.lgs. 33/2013 e dalle Linee guida per i siti web della PA, emanate dal 

Dipartimento della Funzione pubblica in attuazione della Direttiva n.8/2009 e aggiornate annualmente e con 

le prescrizioni fornite dall’A.N.AC. 

In generale, poiché la trasparenza implica che i dati resi pubblici possano essere utilizzati da parte degli 

interessati, i dati pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” sono creati utilizzando formati 

standardizzati e aperti, quali: PDF/A per i documenti, ODS per le tabelle dati, 

XHTML per le pagine web, XML per i feeder informativi, le mappe, ecc. E’ tuttavia possibile, per garantire 

una migliore fruizione di taluni documenti, la pubblicazione anche nei formati proprietari maggiormente 

diffusi che consentano elaborazioni da parte degli interessati. 

I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati per un periodo di 

5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, e 

comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi 

termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali e quanto previsto per gli 

obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico (art 14, c. 2) e i titolari 

di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza (art 15, c. 4) per i quali è previsto l’adempimento 

entro tre mesi dalla elezione o nomina e per i tre anni successivi dalla cessazione del mandato o dell’incarico. 

Alla scadenza del termine dei cinque anni i documenti, le informazioni e i dati sono comunque conservati e 

resi disponibili all’interno di distinte sezioni del sito di archivio. I documenti potranno essere trasferiti 

all’interno delle sezioni di archivio anche prima della scadenza del termine di cui sopra. 

 
Art. 8  

Indicazioni relative a classificazioni, semantica e reperibilità delle informazioni 
 
Il CISSAC si attiene alle indicazioni fornite dalle Linee guida per i siti web delle pubbliche amministrazioni. 

Nello specifico, estrema attenzione è posta nell’assegnare alle risorse informative pubblicate, opportuni 

metadati in modo da agevolare l’identificazione univoca e stabile, la classificazione e la ricerca. 

Inoltre per garantire l’usabilità e comprensibilità dei dati gli stessi dovranno essere pubblicati in aderenza 

alle seguenti caratteristiche: 
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Caratteristica dati Note esplicative 

Completi ed 

accurati 

I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel caso 

di dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e senza 

omissioni. 

Comprensibili Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente. 

Pertanto occorre: 

a) evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di dati 

in punti diversi del sito, che impedisce e complica l’effettuazione di calcoli e 

comparazioni. 

b) selezionare e elaborare i dati di natura tecnica (ad es. dati finanziari e 

bilanci) in modo che il significato sia chiaro ed accessibile anche per chi è 

privo di conoscenze specialistiche 

Aggiornati Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, ove ricorra l’ipotesi 

Tempestivi La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l'utile fruizione 

dall’utente. 

In formato aperto Le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato aperto e 

raggiungibili direttamente dalla pagina dove le informazioni sono riportate. 

 
Parte V  

VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI 
 

Art. 9 
Controllo 

 
La vigilanza sulla corretta e tempestiva attuazione degli adempimenti in materia di trasparenza è garantita 

dall’attività di controllo dei seguenti soggetti istituzionali: 

a) RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 

Il Segretario generale quale responsabile della trasparenza, avvalendosi della struttura delle varie aree e in 

particolare dell’Area amministrativa, svolge un’attività di controllo sull’adempimento da parte 

dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 

completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate. 

Inoltre provvede all’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza, controlla e assicura la 

regolare attuazione dell’accesso civico segnalando, proporzionalmente alla gravità della violazione, agli 

organi competenti (organi di indirizzo politico, OdV, Autorità nazionale anticorruzione, ufficio di disciplina) 

eventuali casi di inadempimento o adempimento parziale degli obblighi di pubblicazione. Infine segnala gli 

inadempimenti al Sindaco, all’OdV ai fini dell’attivazione delle altre forma di responsabilità (art. 43). 

b) ORGANISMO DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 

L’OdV verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e quelli 

indicati nel Piano annuale degli obiettivi valutando altresì l’adeguatezza dei relativi indicatori. L’OdV, al  
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pari degli altri soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle performance, utilizza le informazioni e i 

dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione della 

performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile della trasparenza e dei responsabili delle 

singoli aree tenuti alla trasmissione dei dati  

c) COMMISSIONE PER LA VALUTAZIONE, L’INTEGRITA’ E LA TRASPARENZA DELLE 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (CIVIT) 

La CIVIT, anche in qualità di Autorità nazionale anticorruzione, controlla l’esatto adempimento degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente esercitando poteri ispettivi e ordinando l’adozione 

di atti o provvedimenti richiesti dalla normativa vigente, ovvero la rimozione di comportamenti o atti 

contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza. Inoltre controlla l’operato del responsabile per la  

trasparenza. La CIVIT può avvalersi della banche dati istituite presso la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri-Dipartimento della funzione pubblica per il monitoraggio degli adempimenti degli obblighi di 

pubblicazione. 

Art. 10 
Sanzioni 

 
L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente o la mancata 

predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità costituiscono elemento di 

valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine  

 

dell’amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e 

del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili. 

 
 

PARTE VI  
INIZIATIVE DA AVVIARE NEL TRIENNIO 2014-2016 

 
Art.11  

AZIONI MIRATE 
 
Le iniziative che si intendono avviare per il triennio 2014-2016 sono principalmente finalizzate agli 

adempimenti prescritti dal decreto legislativo n. 33/2013 sia in termini di adeguamento degli strumenti 

informatici per l’accessibilità e la diffusione dei dati oggetto di obbligo di pubblicazione sia in termini di 

sensibilizzazione alla legalità e allo sviluppo della cultura dell’integrità. 

a) Completamento della sezione del sito dedicata alla Trasparenza 

Si intende procedere al completamento della Sezione “Amministrazione Trasparente” in maniera da 

consentire la riorganizzazione dei contenuti, ad oggi incompleti, conformemente ai criteri indicati dal decreto 

di riferimento. 
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b) Integrazione dati 

L’obiettivo è quello di procedere ad una costante integrazione dei dati già pubblicati, raccogliendoli con 

criteri di omogeneità nella sezione “Amministrazione trasparente” consentendone così l’immediata 

individuazione e consultazione, al fine di arricchire nel tempo la quantità di informazioni a disposizione del 

cittadino, e pertanto la conoscenza dei molteplici aspetti dell’attività svolta dall’Ente. 

c) Collegamenti con il Piano della Performance 

Posizione centrale nel Programma per la trasparenza occupa l’adozione del PDO (Piano degli Obiettivi), 

destinato ad indicare con chiarezza obiettivi dell’Amministrazione e relativi indicatori di risultato, unità 

operative responsabili e personale coinvolto. L’interrelazione tra i due documenti è sancita dall’art 44 del 

decreto di riordino della trasparenza (D.Lgs 33/2013) per il quale “L'organismo indipendente di valutazione 

verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità di cui 

all’art. 10 e quelli indicati nel Piano della performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. 

I soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle performance, nonché l'OIV, utilizzano le informazioni 

e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle 

performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili 

della trasmissione dei dati”. 

Nell’ambito di questa logica il Piano degli obiettivi del Consorzio ha individuato tra i suoi obiettivi strategici 

la Trasparenza. 

d) Adempimenti in materia di Posta Elettronica Certificata 

La previsione di una disciplina della PEC all’interno del programma triennale per la trasparenza e l’integrità 

è funzionale all’attuazione dei principi di trasparenza e risponde agli obblighi previsti dal legislatore. La  

Posta Elettronica Certificata (PEC) è un sistema di posta elettronica che consente al mittente di ottenere la 

documentazione elettronica attestante l'invio e la consegna di documenti informatici con valenza legale. 

Ai sensi del comma 2-ter, dell’art. 54 del Decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 “Codice 

dell’Amministrazione digitale”, le amministrazioni pubbliche sono tenute a pubblicare nel loro sito 

istituzionale di servizio un indirizzo di posta elettronica certificata al quale il cittadino possa indirizzare, ai 

sensi dello stesso codice, qualsiasi richiesta. 

L’art. 11, comma 5, del D.Lgs. 150/2009 puntualizza che “Al fine di rendere effettivi i principi di 

trasparenza, le pubbliche amministrazioni provvedono a dare attuazione agli adempimenti relativi alla posta 

elettronica certificata di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82, agli 

articoli 16, comma 8, e 16-bis, comma 6,del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e di cui all'articolo 34, comma 1, della legge 18 giugno 

2009, n. 69.” 

Il Consorzio è dotato della seguente pec: 

consorzio@pec.cissac.it. 
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Tale indirizzo, reso pubblico ai sensi dell’articolo 12, comma 2, lettera c), del DPCM 31 ottobre 2000, è 

presente sulla home page del sito istituzionale del Consorzio. 

f) Strutture competenti per le diverse fasi di elaborazione ed esecuzione del Programma e 

Responsabile della trasparenza 

Il Programma triennale è predisposto dal Responsabile della Trasparenza, approvato DAL Consiglio di 

Amministrazione con cadenza annuale, a far data dal 31 gennaio 2014, ed aggiornato, secondo le indicazioni 

e/o proposte del NDV. Esso costituisce una sezione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 

Il Programma sarà trasmesso alla CIVIT e  pubblicato nella pagina “Amministrazione trasparente” 

all’interno del sito istituzionale dell’Ente. 

Per quanto attiene ai dati di competenza di ciascuna Area, 

I Responsabili di area/ Posizioni Organizzative dell’ente (P.O.) devono provvedere all’invio all’area 

amministrativa ufficio pubblicazioni attraverso la casella di posta elettronica o al caricamento diretto nelle 

banche dati qualora siano disponibili appositi software, dei dati di propria competenza da pubblicare sul sito 

istituzionale dell’Ente . 

I Responsabili di area/ Posizioni Organizzative dell’ente  devono provvedere altresì con le stesse modalità 

all’aggiornamento dei singoli dati di rispettiva competenza. 

Relativamente ai dati personali messi a disposizione sul sito istituzionale, contenuti anche in atti e documenti 

amministrativi (in forma integrale, per estratto, ivi compresi gli allegati), ciascuna Area si farà carico del 

rispetto dei limiti di pubblicazione di cuoi al precedente articolo 6. 

L’Organismo di valutazione della performance esercita un’attività di impulso, nei confronti dell’organo 

politico amministrativo e del responsabile della trasparenza per l’elaborazione del programma. L'organismo 

verifica inoltre l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità 

 

g) La “Bussola della Trasparenza” e la qualità del sito 

La Bussola della Trasparenza (www.magellanopa.it/bussola) è uno strumento operativo ideato dal Ministero 

per la pubblica amministrazione e la semplificazione ¨C Dipartimento della Funzione Pubblica per consentire 

alle Pubbliche Amministrazioni e ai cittadini di utilizzare strumenti per l'analisi e il monitoraggio dei siti web 

istituzionali. Il principale 

obiettivo della Bussola è quello di accompagnare le amministrazioni, anche attraverso il coinvolgimento 

diretto dei cittadini, nel miglioramento continuo della qualità delle informazioni online e dei servizi digitali. 

La Bussola della Trasparenza consente di: 

1. verificare i siti web istituzionali (utilizzando la funzionalità “verifica sito web”); 

2. analizzare i risultati della verifica (controllando le eventuali faccine rosse e i suggerimenti elencati); 

3. intraprendere le correzioni necessarie: 

a. azioni tecniche (adeguare il codice, la nomenclatura e i contenuti nella home page) 
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b. azioni organizzative/redazionali (coinvolgere gli eventuali altri responsabili, per la 

realizzazione delle sezioni e dei contenuti mancanti e necessari per legge). 

4. dopo aver effettuato i cambiamenti è possibile verificare nuovamente il sito web, riprendendo, se 

necessario, il ciclo di miglioramento continuo. 

Lo strumento è pubblico e accessibile anche da parte del cittadino che può effettuare verifiche sui siti web 

delle pubbliche amministrazioni e inviare segnalazioni. 

Il monitoraggio dei siti web delle PA ideato avviene attraverso un processo automatico di verifica (crawling) 

che analizza i vari siti web e permette di verificarne la rispondenza con le "Linee guida dei siti web delle PA" 

nelle versioni 2010 e 2011, ovviamente in termini di aderenza e compliance (conformità). 

In particolare, per ciascun contenuto minimo previsto dalla linee guida, sono state individuati una serie di 

indicatori con le relative modalità di misurazione, che permettono di verificarne il rispetto con la sua 

esistenza. 

Il processo di crawling, che viene automaticamente avviato a intervalli di tempo regolari, scansiona ciascun 

sito e verifica che siano soddisfatti gli indicatori per ciascun contenuto minimo e determina una 

classificazione dei siti. La verifica è condotta sui siti di tutte le pubbliche amministrazioni. 

 
PARTE VII 

 AGGIORNAMENTI AL PROGRAMMA TRASPARENZA E INTEGRITÀ 
 

Art.12 
Aggiornamento del PTTI 

 
Il Programma della Trasparenza e integrità avendo natura triennale consente il suo costante adeguamento.  

I contenuti saranno oggetto di costante aggiornamento relativamente allo stato di attuazione o/e eventuale 

ampliamento. Di seguito si riportano le diverse fasi previste per l’attuazione del Programma: 

·  Aggiornamenti del Programma della Trasparenza 

·  Miglioramento del portale 

·  Schema nuovi dati da pubblicare 

·  Implementazione dell’esistente 

·  Verifica utilizzo PEC 

·  Applicativi interattivi, verifiche ed eventuali integrazioni 

·  Attivazione flussi automatici dei dati 

·  Realizzazione della Giornata della Trasparenza 

·  Promozione della trasparenza e rispetto della Privacy 

 
PARTE VIII -   

AZIONI PER GARANTIRE E PROMUOVERE L’IMMAGINE, LA TRASPARENZA E LA 
PARTECIPAZIONE 

Per garantire un adeguato livello di trasparenza, il Consorzio, in ottemperanza anche ad ulteriori disposizioni 

normative, ha intrapreso le azioni descritte negli articoli successivi. 
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Art. 13 

Le Giornate della trasparenza  
 

Le Giornate della trasparenza sono dei momenti di incontro tra cittadini e pubblica amministrazione, 

introdotte dalla Delibera n. 105/2010 della ex CIVIT ora ANAC. 

Le giornate della trasparenza sono a tutti gli effetti considerate la sede opportuna per fornire informazioni sul 

Programma triennale per la trasparenza adottato dal Consorzio C.I.S.S-A.C.. , nonché sul Piano e Relazione 

della Performance e sulle attività intraprese per il contrasto e la prevenzione della corruzione, a tutti i 

soggetti a vario titolo interessati e coinvolti (cittadini, associazioni e gruppi di interesse locali, i c.d. 

“stakeholder”). 

Per quanto riguarda le giornate della trasparenza, si ritiene appropriato programmare nel corso del triennio di 

validità del presente programma almeno una giornata pubblica all’anno. 

 
Art. 14 

Adempimenti in materia di Albo Pretorio on line 
 
Nel sito istituzionale del CISSAC è presente, dal 1 gennaio 2010, apposita pagina dedicata all’Albo Pretorio 

dell’Amministrazione Albo Pretorio on line, dove, in ottemperanza, tra l’altro, alle disposizioni di cui alla 

legge n. 69 del 18 giugno 2009, art. 32, si procede all’integrale pubblicazione di tutti quegli atti per i quali la 

legge impone la pubblicazione come condizione di efficacia e quindi produrre gli effetti previsti. 

L’Albo Pretorio è il luogo in cui vengono affissi con autonoma numerazione progressiva (la normativa di 

riferimento principale sono il D.Lgs. n. 267 del 2000 e il DPR n. 445 del 2000) tutti quegli atti per i quali la 

legge impone la pubblicazione come condizione per acquistare efficacia e quindi produrre gli effetti previsti. 

In questa pagina è possibile interrogare, consultare e scaricare gratuitamente gli atti prodotti dal Consorzio 

soggetti a pubblicazione all'Albo Pretorio, quali deliberazioni di Consiglio di Amministrazione e di 

Assemblea Consortile, avvisi di gara, bandi di concorso, ed altro, nonché atti provenienti da altre 

Amministrazioni che ne facciano apposita richiesta. L'elenco è ordinato in ordine decrescente per numero di 

pubblicazione. E' possibile ordinarlo secondo altri criteri di navigazione e/o ricerca, selezionando apposite 

icone. 

Gli atti che l’utenza può gratuitamente scaricare e stampare sono copie non aventi valore di copia autentica. 

Della corretta tenuta e gestione dell’Albo Pretorio è responsabile l’Area amministrativa-finanziaria 

Del contenuto degli atti pubblicati, in relazione al rispetto delle norme per la protezione dei dati personali, 

anche con riguardo alla loro diffusione per mezzo della pubblicazione dei rispettivi atti all’Albo Pretorio on 

line, è responsabile l’ufficio che propone e/o adotta l’atto da pubblicare e che ne richiede la pubblicazione.  

 

Fermo restando il divieto di diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute, nel caso in cui il 

documento da pubblicare contenga dati personali, inclusi quelli sensibili e giudiziari, riferiti a persone  

fisiche, giuridiche, enti o associazioni, la pubblicazione deve avvenire nel rispetto dei principi di necessità, 

esattezza, completezza, indispensabilità, pertinenza e non eccedenza, 
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rispetto alle finalità della pubblicazione, previsti dal D.Lgs. n. 196 del 2003. Pertanto, l’ufficio produttore 

deve inviare all’Albo pretorio documenti già predisposti per la protezione dei dati personali. 

 

Art. 15 
Processo di coinvolgimento degli stakeholders Iniziative di promozione, diffusione, consolidamento 

della trasparenza 
 
I portatori di interesse vengono sostanzialmente individuati nei seguenti attori: 

·  Cittadini in senso generale (utenti, residenti, fruitori di servizi, ecc); 

·  Categorie professionali (geometri, architetti, ingegneri, avvocati, medici, ecc); 

·  Associazioni di categoria (commercianti, artigiani, consumatori, ecc); 

·  Organizzazioni sindacali; 

·  Associazioni di volontariato e non 

Le esigenze di trasparenza rilevate dagli stakeholders saranno di volta in volta segnalate al Responsabile del 

programma per la Trasparenza da parte degli uffici che raccolgono i feedback emersi dal confronto con gli 

stessi. Il Responsabile del programma per la Trasparenza a sua volta segnala tali esigenze all’organo di 

vertice politico amministrativo al fine di tenerne conto nella selezione dei dati da pubblicare e 

nell’elaborazione delle iniziative per la trasparenza nonché di quelle per la legalità e la promozione della 

cultura dell’integrità. 

Il responsabile della trasparenza cura l’attività di formazione del personale dipendente, in qualità di 

stakeholder interno, sul tema della trasparenza, legalità e promozione della cultura dell’integrità ed inserisce 

tali importanti temi nelle iniziative, previste dal Piano della formazione 2014, su cultura amministrativa, 

doveri e responsabilità dei pubblici dipendenti,predisposizione e pubblicazione di deliberazioni e  

determinazioni ed in ogni seminario o aggiornamento che tratti il lavoro pubblico e la competenza dei 

pubblici dipendenti in ordine al buon 

andamento della PA. 

L’attività di formazione di cui al comma 1 avrà anche come tema le modalità tecniche di pubblicazione di 

informazioni, atti, provvedimenti, deliberazioni e determinazioni, secondo i criteri dell’accessibilità.  

Vengono anche individuati, quali stakeholder interni all’Amministrazione, le organizzazioni sindacali 

aziendali di cui al vigente CCDI. 

 
Art.16 

Promozione della trasparenza e accesso alle informazioni da parte dei cittadini 
 
L’Ente già da tempo si è attivato per porre in essere iniziative volte alla promozione della trasparenza 

attraverso la pubblicazione di dati e informazioni sul sito istituzionale in modo da rendere le stesse 

immediatamente accessibili ai cittadini. 
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Ai fini della trasparenza dell’azione amministrativa si è disposta la pubblicazione sul sito degli atti di 

programmazione economico finanziaria dell’Ente, delle Deliberazioni di Consiglio e Assemblea, nonché di 

altri atti relativi al funzionamento dell’Ente stesso. 

 
Art. 17 

Promozione della Trasparenza e rispetto della Privacy 
 
Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità deve contenere l’indicazione di una serie di iniziative 

volte, nel loro complesso, a garantire un adeguato livello di trasparenza salvaguardando i principi della 

privacy. A tal fine, si darà luogo ad attività di promozione e diffusione del principio della trasparenza in 

armonia con le disposizioni in materia di riservatezza, attraverso l’organizzazione di corsi o altre iniziative. 

 
PARTE IX- 

MONITORAGGIO INTERNO 
 

Art. 18 
Monitoraggio interno 

 

Il Segretario, nella sua qualità di responsabile della Trasparenza, cura in concomitanza con la 

predisposizione dei report sull’andamento degli obiettivi di PEG, la redazione di un sintetico prospetto 

riepilogativo sullo stato di attuazione del Programma, segnalando eventuali inadempimenti. Rimangono 

naturalmente ferme le competenze dei singole Posizioni organizzative (P.O) relative all’adempimento dei 

singoli obblighi di pubblicazione previsti dalle normative vigenti. 

L'Organismo di Valutazione vigila sulla redazione del monitoraggio periodico e sui relativi contenuti 

(Delibera CIViT n. 2/2012), tenuto conto che l’ente punta ad integrare in maniera quanto più stretta possibile  

gli obiettivi del presente Programma con quelli del Piano degli obiettivi, del Programma della trasparenza e 

integrità e del Piano della Performance. 


